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PREMESSA 

Il presente documento costituisce il secondo aggiornamento del terzo rinnovo della Dichiarazione 

ambientale attinente al ñComplesso impiantistico I.T.F.I. di Via Shakespeare 29, Bolognaò 

convalidato secondo il Regolamento (CE) 1221/2009 EMAS e relativo alla registrazione n. IT-

001111. 

Lôoggetto della presente Dichiarazione comprende lôimpianto di trattamento di  rifiuti liquidi  

provenienti dal mondo produttivo, gestito da Herambiente S.p.A., ed esclude il vicino depuratore 

biologico, gestito da Hera S.p.A., posto allôinterno del medesimo sito. 

 

La dichiarazione ambientale si compone di due parti: 

¶ Parte generale contenente le informazioni attinenti allôorganizzazione, alla politica 

ambientale e al sistema di gestione. 

¶ Parte specifica relativa al singolo sito. I dati in essa contenuti si riferiscono allôultimo 

triennio. 

 

 
 

 

Complesso impiantistico 
I.T.F.I. (Impianto Trattamento 

Fanghi Industriali) Bologna 

Via Shakespeare 29 

Attività svolte nel sito 

Trattamento chimico-fisico di 

rifiuti  

Codice NACE 

38.2 ñTrattamento e 

smaltimento dei rifiutiò 

 
NOTE ALLA CONSULTAZIONE  

I termini tecnici, le abbreviazioni e le unità di misura utilizzate nel testo sono riportati nel glossario 

ambientale al termine della presente sezione. 
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LETTERA AMMINISTRATORE DELEGATO HERAMBIENTE 

 

Dalla nascita di Herambiente posso affermare con vivo orgoglio come la società abbia consolidato 

e rafforzato nel corso degli anni il proprio ruolo di primario operatore ambientale in Italia, 

confermandosi gruppo leader nel recupero e smaltimento rifiuti e rappresentando un riferimento 

riconosciuto anche a livello europeo.  

Con i suoi 83 impianti di trattamento rifiuti, il Gruppo Herambiente conferma la propria capacità 

di rispondere alle esigenze dei servizi ambientali del territorio, servito sempre nellôottica della 

sostenibilità ambientale. 

Come Amministratore Delegato di Herambiente ¯ mia intenzione ribadire lôimportanza e la piena 

continuità del Progetto EMAS per la nostra organizzazione, in quanto sfida al miglioramento 

continuo delle prestazioni ambientali dei nostri impianti e prezioso strumento di sensibilizzazione 

per mantenere alta lôattenzione nei confronti delle tematiche ambientali.  

Confido che i nuovi traguardi EMAS possano essere raggiunti con lo stesso successo fino ad oggi 

conseguito e che ha permesso di ottenere la registrazione di oltre 30 impianti. 

Mi auguro che tutte le parti interessate, direttamente o indirettamente coinvolte dal nostro operare, 

utilizzino questa Dichiarazione Ambientale al fine di costruire insieme una collaborazione che ci 

porti al mantenimento degli impegni indicati nella nostra politica per la qualità, la sicurezza, 

lôambiente e lôenergia. 

 

Amministratore Delegato Herambiente  

Ing. Claudio Galli 
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PRESENTAZIONE 

Il 1° luglio 2009 è nata Herambiente Srl, divenuta successivamente, da ottobre 2010, Herambiente 

Spa. 

Herambiente ¯ nata dalla volont¨ di concentrare lôesclusivo expertise e la ricca dotazione 

impiantistica del Gruppo Hera in una nuova società in grado di cogliere le prospettive di sviluppo 

del mercato nazionale, caratterizzato da una presenza di operatori altamente frammentata e da una 

infrastruttura impiantistica insufficiente ad affrontare una domanda annua di oltre 160 milioni di 

tonnellate di rifiuti. Il suo originale modello imprenditoriale e la sua gestione attenta e sostenibile 

delle risorse lôhanno portata a rivestire un ruolo di primo piano tra i leader nazionali del settore, 

anche per quel che riguarda la capacit¨ di innovazione nel rispetto dellôambiente. 

Nella nuova organizzazione, il progetto EMAS, ovvero la progressiva implementazione della 

registrazione EMAS dei principali impianti della società, ha trovato piena considerazione con il 

totale recepimento di quanto precedentemente formulato. 

1 LA POLITICA INTEGRAT A QUALITÀ, SICUREZZA , AMBIENTE E ENERGIA  

La politica di Herambiente Spa si sviluppa coerentemente ai valori di tutto il Gruppo: 

¶ Integrità : orgogliosi di essere un Gruppo di persone corrette e leali. 

¶ Trasparenza: sinceri e chiari verso tutti gli interlocutori. 

¶ Responsabilità personale: impegnati per il bene dellôazienda insieme. 

¶ Coerenza: concentrati nel fare ciò che diciamo. 

 

POLITICA PER LA  QUALITAô, LA SICUREZZA, LôAMBIENTE E LôENERGIA 

 

La presente politica discende dalla politica del Gruppo Hera e detta i principi quadro a cui riferirsi 

per lôindividuazione degli obiettivi di miglioramento di Herambiente SpA. 

In particolare Herambiente SpA si impegna a rispettare e promuovere quanto di seguito riportato. 

 

Conformità legislativa 

Garantire per le proprie attività la piena conformità alle disposizioni legislative previste dalla 

normativa comunitaria, nazionale e regionale, applicando inoltre, laddove possibile, standard più 

restrittivi rispetto alla normativa vigente, nonché alle prescrizioni autorizzative afferenti ai singoli 

impianti ed in particolare relativamente alle emissioni di inquinanti. 

 

Sistemi di Gestione 

Garantire lôapplicazione del sistema di gestione integrato ñqualit¨ sicurezza ambiente e energiaò 

dedicando risorse adeguate affinché la gestione sia condotta conformemente agli standards di 

riferimento adottati. 

 

Tutela dellôambiente 

Garantire un sistema di gestione ambientale tale da consentire il minore impatto ambientale 

nell'ambito di tutte le filiere impiantistiche, per la durata dellôintero ciclo di vita del singolo 

impianto.  

Lôapplicazione di tale gestione viene effettuata attraverso un sistema di monitoraggio e di controllo 

sistematico finalizzato al contenimento ed alla riduzione dei principali impatti ambientali legati alle 

attività svolte ed, in particolare, le emissioni atmosferiche, gli scarichi idrici, i rilasci nel suolo, la 

gestione e produzione di rifiuti, il rumore, le emissioni odorigene e lôutilizzo di risorse. Parte degli 

sforzi è finalizzata alla prevenzione di incidenti ambientali all'interno e all'esterno dei siti 

impiantistici. 
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Ottimizzazione processi, attività ed energia 

Ottimizzare le procedure di gestione, fornendo indirizzi a tutte le filiere impiantistiche al fine di 

rendere il più possibile omogeneo il comportamento su tutto il territorio, promuovere e 

razionalizzare, laddove possibile, il recupero di risorse umane e naturali, il ricorso allôenergia 

prodotta da fonti rinnovabili, lôefficienza energetica ed il risparmio nei trasporti ed effettuare una 

gestione delle attività mirata al riciclo ed al recupero di materia ed energia dai rifiuti.  

Sviluppare, nellôottica del miglioramento delle prestazioni energetiche, un progetto pilota, che 

consiste nello sperimentare, nellôambito di un sito impiantistico complesso, un sistema di gestione 

dellôenergia, conforme alla ISO 50001, che ne consenta il presidio attraverso la diffusione della 

cultura aziendale dei sistemi di efficientamento energetico. 

 

Migliori tecnologie 

Introdurre, dove possibile, le migliori tecnologie disponibili a costi economicamente sostenibili in 

considerazione della salvaguardia della salute e della sicurezza dei lavoratori e della prevenzione e 

riduzione degli impatti ambientali, sostenendo e partecipando attivamente anche alle attività di 

ricerca in collaborazione con gli enti preposti alla vigilanza e al controllo delle attività, le università, 

gli istituti di ricerca e con i partners industriali. 

 

Sicurezza sul lavoro 

Promuovere ed attuare tutte le misure necessarie (valutazione dei rischi e delle situazioni di 

emergenza, misure di prevenzione degli incidenti, procedure mirate ad un efficace e pronto 

contenimento delle conseguenze dannose per il personale, lôambiente e la salute della popolazione) 

al fine di assicurare un sistema di gestione della sicurezza che garantisca indistintamente i lavoratori 

di Herambiente e delle ditte appaltatrici nei luoghi di svolgimento delle proprie attività nonché la 

popolazione limitrofa e prevenga i rischi alla fonte. 

 

Comunicazione 

Assicurare la comunicazione interna favorendo il coinvolgimento, la sensibilizzazione e la 

responsabilizzazione di tutto il personale dipendente e delle ditte terze sui temi e sugli obiettivi 

della qualit¨, dellôambiente, e della sicurezza. 

Mantenere il dialogo con i portatori di interessi, con gli organi di controllo e con le istituzioni locali 

nellôottica della trasparenza e del massimo coinvolgimento e promuovere verso le Amministrazioni 

locali l'adozione di criteri il più possibile uniformi su tutto il territorio servito.  

 

Miglioramento continuo 

Perseguire il miglioramento continuo delle proprie prestazioni in termini di efficienza, efficacia, ed 

economicità aziendale, di prevenzione dei rischi e prestazioni ambientali e di efficienza energetica 

nonch® definendo obiettivi e traguardi misurabili tramite lôutilizzo di indicatori concordati 

effettuando all'uopo unôanalisi costante delle interazioni delle proprie attivit¨ con lôambiente 

circostante. Gli interventi conseguenti formeranno parte integrante dei processi di pianificazione. 

 

La Direzione di Herambiente ¯ coinvolta in prima persona nel rispetto e nellôattuazione di questi 

principi assicurando e verificando periodicamente che la presente Politica sia documentata, resa 

operante, mantenuta attiva, diffusa a tutto il personale e resa disponibile al pubblico. 

 

PRESIDENTE                                                            AMMINISTRATORE DELEGATO 

         Filippo Brandolini                                                                       Ing. Claudio Galli 
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2 CENNI STORICI  

Il Gruppo Hera nasce alla fine del 2002, in seguito ad una delle più significative operazioni di 

aggregazione realizzate in Italia nel settore delle pubblic utilities, diventando una delle principali 

società multiutility nazionali che opera in servizi di primaria importanza, fondamentali a garantire 

lo sviluppo del territorio e delle comunit¨ servite. Attualmente opera in 181 Comuni dellôEmilia-

Romagna e della Toscana, 95 del Friuli Venezia Giulia, 62 delle Marche e 20 del Veneto. 

Il Gruppo Hera si pone, inoltre, come primo operatore nazionale nel settore ambientale, secondo nel 

settore idrico per volumi di acqua erogata, quarto nel settore gas ed energia elettrica per 

rispettivamente volumi venduti e quantità vendute. 

Herambiente S.r.l., nasce, invece il 1Á luglio 2009 mediante conferimento del ramo dôazienda di 

Hera Spa ï Divisione Ambiente ed Ecologia Ambiente e contestuale fusione per incorporazione di 

Recupera Srl, diventando poi da ottobre 2010, Herambiente Spa. 

Herambiente S.p.a., è attualmente controllata per il 75% dal Gruppo Hera e per il restante 25% 

dalla Società Ambiente Arancione Cooperatief U.A., costituita paritariamente da un fondo di 

gestione Infrastrutturale inglese Eiser Infrastructure Partners e da un fondo pensionistico olandese 

APG Asset Management. 

2.1 ASSETTO SOCIETARIO 

Herambiente è la più grande società nel settore del trattamento dei rifiuti. Con un parco di 83 

impianti, una struttura commerciale dedicata, opera sul mercato nazionale e internazionale, 

rappresentando un benchmark di riferimento europeo. 

Herambiente detiene partecipazioni in diverse società operanti in campo ambientale, infatti, oltre 

alla nascita nel 2014 della società controllata Herambiente Servizi Industriali S.r.l, società 

commerciale di Herambiente dedicata alla gestione dei rifiuti industriali e dei servizi ambientali 

collegati, negli ultimi anni il Gruppo è sempre più coinvolto in un percorso di ampliamento del 

proprio perimetro societario. Nellôambito di tali operazioni, per citare le pi½ rilevanti, si menziona, 

nel 2015, lôacquisizione dellôintera partecipazione della societ¨ controllata HestAmbiente S.r.l., 

allôinterno della quale sono stati conferiti i termovalorizzatori di Padova e Trieste già di titolarità di 

AcegaApsAmga, lôacquisizione dellôintero capitale sociale di Waste Recycling S.p.A., società che 

opera nel settore della raccolta, stoccaggio, trattamento selezione ed avvio al riciclaggio e allo 

smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi solidi e liquidi, insediata nel territorio 

pisano, la fusione per incorporazione e lôacquisizione di rami dôazienda di altre società (Akron Spa, 

Romagna Compost Srl, Herambiente Recuperi Srl, Geo Nova Spa) che hanno ampliato il parco 

impiantistico di Herambiente.  

Si cita infine anche la fusione per incorporazione di Biogas 2015, con effetti decorrenti dai primi 

mesi del 2017, nella quale il Gruppo Icq aveva conferito gli impianti di recupero energetico di sua 

titolarità, insediati nelle discariche del Gruppo Herambiente. 

Di seguito si riportano le società attualmente controllate/partecipate da Herambiente. 
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Figura 1 Società controllate\partecipate da Herambiente Spa 

 

3 ORGANIZZAZIONE DI HE RAMBIENTE  

La macrostruttura della societ¨, di cui si riporta di seguito lôorganigramma principale, ¯ di tipo 

funzionale e si compone di una direzione generale, che traccia le linee strategiche e guida 

lôorganizzazione di tre funzioni di staff, ñServizi Operativiò, ñTecnologia e Ingegneriaò e 

ñAutorizzazioni e Monitoraggi Ambientaliò e di tre grandi funzioni di line denominate ñDirezione 

Produzioneò, ñDirezione Mercatoò e ñDirezione Sviluppo, pianificazione e controlloò. Le funzioni 

di staff hanno il compito, per quanto di propria competenza, di supportare le funzioni di line che 

hanno invece attività di carattere gestionale. Lôorganigramma di Herambiente, con i suoi 720 

dipendenti, è riportato nel seguente schema. 

Figura 2 Organigramma di Herambiente 

 

 

Posizioni in Staff 

Posizioni di Line 

 



10 

 

3.1 LE STRUTTURE ORGANIZZATIVE 

3.1.1 Direzione Produzione 

La Direzione Produzione dirige e coordina la gestione degli impianti di smaltimento, trattamento e 

recupero di rifiuti urbani e speciali. 

A seguito della fusione in Herambiente di Akron S.p.a. è stata costituita una nuova filiera produttiva 

ñselezione e recuperoò finalizzata alla valorizzazione del rifiuto che ricomprende sei degli impianti 

in gestione alla precedente società controllata. Il rimanente impianto di trattamento meccanico 

biologico di Imola (BO) è invece stato inserito nella filiera compostaggi già esistente. 

La Direzione di Produzione sovraintende quindi ad oggi cinque filiere produttive: 

¶ termovalorizzatori; 

¶ discariche; 

¶ compostaggi e digestori; 

¶ impianti rifiuti industriali; 

¶ selezione e recupero. 
 

 

 

Posizioni in Staff 

Posizioni di Line 

 

Lôorganizzazione della Filiera Produzione per tipologia impiantistica permette di conseguire 

lôottimizzazione dei flussi logistici tra gli impianti, lôomogeneit¨ della gestione, la migliore 

condivisione delle informazioni, esperienze e best practices, nonché la gestione di alcune attività di 

service (es. attività di manutenzione) alle filiere, tutti presupposti preziosi per impianti che 

mantengono comunque una connotazione territoriale.  

Le filiere afferenti a tale Direzione sono di seguito descritte. 

Termovalorizzatori  

La filiera raggruppa gli 8 termovalorizzatori di Herambiente ovvero impianti per il trattamento dei 

rifiuti urbani e/o speciali che utilizzano i rifiuti come combustibile per produrre energia e/o calore, 

distinguendosi, dunque, dai vecchi inceneritori che si limitavano alla sola termodistruzione dei 

rifiuti.  I termovalorizzatori di Herambiente sono da tempo coinvolti in un piano di 

ammodernamento continuo e potenziamento, mirato a soddisfare la crescente richiesta di 

smaltimento del territorio, compatibilmente con le esigenze sempre più stringenti di tutela 

ambientale. I termovalorizzatori di nuova generazione prevedono sistemi avanzati di trattamento dei 

fumi e sistemi di controllo delle emissioni, sempre più sofisticati, che rispondono alle migliori 

tecniche disponibili, meglio note con lôacronimo inglese di BAT (Best Available Techiniques)
1
. La 

filiera è inoltre caratterizzata da un programma di efficientamento energetico continuo degli 

impianti, perseguito nel 2015 sul fronte della riduzione dei consumi e dellôutilizzo efficiente 

                                                 
1
 Linee guida recanti i criteri per lôindividuazione e lôutilizzazione delle migliori tecniche disponibili ex art. 3, comma 2 

del D.Lgs. 372/99. 
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dellôenergia. Oltre ai termovalorizzatori di Herambiente, il gruppo Herambiente conta anche i 2 

termovalorizzatori di Padova e Trieste della società controllata HestAmbiente S.r.l.. 

Figura 3 I termovalorizzatori del Gruppo Herambiente 

 

 

ONLINE LE EMISSIONI DEI TERMOVALORIZZATORI  

Eô attivo sul sito web del Gruppo il servizio online di monitoraggio delle emissioni atmosferiche in 

uscita da tutti i termovalorizzatori di Herambiente. In questa sezione web, vengono pubblicate, in 

forma tabellare per ogni impianto e per le rispettive ñlinee di combustioneò, le medie giorno dei 

macroinquinanti: HCl, SO2, NOx, HF, Polveri e COT. Sono così evidenziabili i parametri monitorati 

a norma di legge con lôindicazione sia della quantit¨ in uscita dallôimpianto, sia delle concentrazioni 

massime ammesse dalla normativa (D. Lgs. 152/2006) e dalle singole autorizzazioni integrate 

ambientali, più restrittive rispetto a quelle di settore. I dati monitorati 24 ore su 24 dai sistemi di 

controllo presenti sugli impianti diventano così facilmente consultabili da parte di chiunque, con 

rapidità ed in qualsiasi momento. Per Herambiente è importante offrire questo strumento 

informativo, perché contribuisce alla trasparenza gestionale, esprime l'attenzione all'innovazione 

tecnologica e conferma, su base oggettiva, il rispetto della normativa. 

Discariche 

La filiera gestisce tutte le discariche di Herambiente, ovvero impianti destinati allo smaltimento dei 

rifiuti tramite operazioni di stoccaggio definitivo sul suolo o nel suolo, allo scopo di facilitare la 

fermentazione della materia organica. La quota dei rifiuti smaltiti in discarica è in netta e 

progressiva diminuzione, in coerenza con gli obiettivi comunitari che puntano a ridurre e 

tendenzialmente azzerare il ricorso a questo tipo di smaltimento. Ad oggi, tuttavia, la discarica resta 

lôunica destinazione possibile per alcune tipologie di rifiuti. 

Le moderne discariche possiedono barriere di protezione del suolo e sottosuolo, sistemi di 

drenaggio del percolato e sistemi di captazione del biogas per la successiva combustione con 

recupero energetico. Tutte le discariche di Herambiente, soggette al D.Lgs 36/03, sono dotate di 

Piano di Adeguamento approvato dalle Autorità di competenza, nel pieno rispetto delle tempistiche 

previste. Herambiente gestisce principalmente discariche per rifiuti non pericolosi, che 

rappresentano la quasi totalità degli impianti di discarica della società; di queste circa un 70% è in 

fase di post-gestione ovvero nella fase successiva allôapprovazione della chiusura della discarica 

(Art. 12 del D,Lgs. 36/03) da parte dellôAutorit¨ Competente. 
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Compostaggi e digestori 

La filiera raggruppa gli impianti di compostaggio e i biodigestori anaerobici. 

Tali tipologie di impianto consentono di valorizzare la frazione organica proveniente dalla raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani e da rifiuti biodegradabili, prodotti da attività di manutenzione delle 

aree verdi, attraverso la produzione di ñcompostò da reimpiegare nei settori agricoli o come 

ammendante per ripristini ambientali, e di energia elettrica, nel caso dei biodigestori. Oltre ai 

biodigestori di Voltana (RA) e di Rimini, con lôacquisizione della societ¨ controllata Romagna 

Compost, è entrato nel parco impianti Herambiente anche il biodigestore anaerobico di Cesena. Uno 

dei principali vantaggi dellôimplementazione dei biodigestori presso gli impianti di compostaggio è 

che le sostanze maleodoranti contenute nei rifiuti organici sono le prime a trasformarsi in gas 

metano, riducendo notevolmente le emissioni odorigene sia nel processo sia durante lôutilizzo del 

compost, rispetto a quanto avviene nei tradizionali impianti di compostaggio. Da segnalare che 

presso lôimpianto di compostaggio di SantôAgata Bolognese (BO) è in corso un importante progetto 

di riconversione/integrazione dellôimpianto con lôinserimento di una sezione di digestione 

anaerobica con produzione, in questo caso, di biometano (si veda § 4). 

Impianti rifiuti industriali  

La filiera oltre a ricomprendere gli impianti chimico-fisici, ovvero impianti in grado di trasformare 

grazie allôutilizzo di determinati reattivi e specifiche dotazioni tecnologiche, un rifiuto, 

generalmente liquido, in un refluo con caratteristiche idonee allo scarico, è caratterizzata da 

impianti complessi in grado di garantire una risposta esaustiva alle esigenze del mercato dei rifiuti 

LE DI SCARICHE IN FASE POST-OPERATIVA  

Ad approvazione della chiusura delle discariche (Art. 12 del Dlgs 36/03) da parte dellôAutorit¨ 

Competente, si dà avvio formalmente alla fase di post-gestione, tale fase ha durata per legge 

trentennale (D.Lgs 36/03) ed ¯ funzionale ad evitare che vi siano impatti negativi sullôambiente, 

che possono derivare dai rifiuti stoccati nel corpo di discarica. Prevede attività di presidio, 

controllo e monitoraggio del sito in continuità ai monitoraggi effettuati in fase operativa. Nelle 

discariche esaurite, Herambiente ha stabilito di investire comunque nella tutela ambientale 

garantendo il mantenimento di un sistema di gestione ambientale attivo, attraverso lôapplicazione 

di specifici piani di sorveglianza e controllo. Lôapplicazione di tali piani rappresenta il costante 

impegno dellôorganizzazione per un periodo che si estende per tutta la durata della post-gestione.  

Gli aspetti che rimangono attivi in una discarica esaurita e per cui sono previste attività di 

monitoraggio e presidio riguardano principalmente: 

- il sistema di drenaggio e raccolta del percolato, inviato successivamente ad impianti di 

trattamento; 

- il sistema di drenaggio e captazione del biogas, che se non controllato contribuirebbe 

allôemissione di gas serra in atmosfera; 

- il sistema di recupero energetico, per la produzione di energia elettrica da biogas; 

- i monitoraggi ambientali (analisi sulle acque di drenaggio superficiali e sulle acque sotterranee, 

campionamenti analitici delle emissioni diffuse, calcolo dei flussi di massa delle emissioni di gas 

serra, caratterizzazioni analitiche del percolato prodotto, caratterizzazioni energetiche del biogas; 

unitamente a tutti i controlli volti a monitorare eventuali impatti sullôambiente circostante, come 

lôimpatto acustico, odorigeno); 

- le verifiche volte a monitorare il grado di assestamento del corpo di discarica. 

Herambiente, inoltre, applica quanto disposto dal D.Lgs 36/03 anche alle discariche esaurite prima 

dellôentrata in vigore di tale normativa. 

Al termine del periodo di post-gestione si valutano le condizioni residue di impatto ambientale 

della discarica e, nel caso in cui, queste siano ad un livello compatibile con il territorio circostante, 

si interviene nella direzione del reinserimento dellôarea ad una specifica funzione, che risulti 

compatibile con il contesto territoriale ed in linea con le previsioni urbanistiche vigenti. 
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industriali (es. aziende farmaceutiche, chimiche e petrolchimiche). Gli impianti appartenenti alla 

filiera sono diversificati e offrono unôampia gamma di possibilit¨ di trattamento: trattamento 

chimico-fisico di rifiuti liquidi acquosi e fanghi, incenerimento di solidi, liquidi e fusti, 

combustione di effluenti gassosi. Tra questi, lôimpianto Disidrat ¯ quello dedicato ai fanghi 

industriali, che per varietà di rifiuti trattati, dimensioni e caratteristiche tecnologiche, si pone fra le 

eccellenze europee nel settore.   

Selezione e recupero 

La nuova filiera, costituita in seguito alla fusione in Herambiente di Akron Spa, ricomprende sei 

degli impianti in gestione alla precedente società controllata, dedicati a selezione e conseguente 

recupero delle frazioni secche (plastica, vetro, carta, cartone, lattine, legno, metalli ferrosi, materiali 

misti) provenienti dalla raccolta differenziata di rifiuti urbani. Il processo di selezione valorizza al 

massimo la raccolta differenziata in quanto rende possibile lôeffettivo reinserimento dei materiali 

nei cicli produttivi, anche attraverso il conferimento ai consorzi di filiera. Dei sei impianti di 

selezione di Herambiente, quelli di Voltana (RA), Coriano (RN), Modena, Cassana (FE) e 

Granarolo dellôEmilia (BO), hanno in dotazione unôinnovativa linea di selezione che impiega lettori 

ottici per migliorare qualità e quantità del recupero di plastica e di altri materiali della frazione 

secca. La lettura ottica consente una selezione estremamente più puntuale e veloce, con spettrometri 

che riconoscono i materiali in base a luce riflessa e caratteristiche cromatiche, assicurando 

percentuali più alte di materiale effettivamente destinato a recupero. Lôautomatizzazione con 

tecnologie allôavanguardia conferisce al materiale le caratteristiche qualitative di rifiuto riciclabile 

nelle specifiche filiere dei Consorzi Nazionali (Conai) o di materia prima seconda, cioè di prodotto 

commercializzabile e riutilizzabile in impianti di produzione.  

3.1.2 Servizi Operativi 

 

Con particolare riferimento alla funzione ñServizi Operativiò, come visibile dallôorganigramma di 

dettaglio, questa si compone per lôappunto, di una serie di strutture aziendali che hanno lôobiettivo 

di garantire una maggiore focalizzazione sui processi trasversali alle filiere impiantistiche, in 

particolar modo in materia di accettazione rifiuti, omologhe rifiuti, oltre a fornire supporto e 

coordinamento in materia Qualità, Sicurezza e Ambiente e normativa ambientale, ottimizzando così 

le interazioni tra le strutture coinvolte. Per quanto riguarda il servizio ñQualità Sicurezza e 

Ambienteò, questo redige, verifica e mantiene costantemente aggiornato il sistema di gestione 

integrato, garantendo lôapplicazione omogenea delle disposizioni in campo ambientale e di 

sicurezza e delle disposizioni trasversali di sistema, oltre a dedicarsi anche al mantenimento, 

sviluppo e promozione del progetto EMAS, come descritto in seguito al § 5.2.1.  

Allôinterno del QSA si colloca anche il Servizio Prevenzione e Protezione che cura tutte le 

tematiche relative alla sicurezza e a quanto previsto dallôArt 33 del D.Lgs 81/2008.  
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ADEGUAMENTO DI HERAMBIENTE AL NUOVO SISTEMA DI TRACCIABILITAô DEI 

RIFIUTI ñSISTRIò 

Il SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) nasce nel 2009 su iniziativa del 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nel più ampio quadro di 

innovazione e modernizzazione della Pubblica Amministrazione per permettere l'informatizzazione 

dell'intera filiera dei rifiuti speciali a livello nazionale e dei rifiuti urbani per la Regione Campania. 

SISTRI si propone di eliminare gli attuali documenti di gestione rifiuti, formulario e registro, 

nonché dichiarazione M.U.D., sostituendoli con registrazioni informatiche, fatti salvi casi di 

malfunzionamento del sistema in cui si renderà ancora necessario lôutilizzo di documenti ñcartaceiò. 

I soggetti coinvolti nella catena di gestione dei rifiuti (produttore, trasportatore, smaltitore, 

recuperatore, intermediario) devono quindi preventivamente iscriversi al SISTRI per dotarsi della 

token USB necessaria alla gestione del rifiuto. 

I trasportatori, inoltre, sono tenuti allôinstallazione di una black box con GPS e scheda SIM sui 

mezzi ña motoreò (al momento non ¯ prevista lôistallazione sui veicoli trainati, rimorchi e 

semirimorchi). 

Herambiente ha provveduto ad iscriversi al SISTRI nei tempi e nelle forme previste dai DM del 

17/12/2009, come integrato e modificato dal DM del 15/02/2010. 

La piena operatività del SISTRI è stata rimandata più volte, a seguito delle criticità operative 

riscontrate e, da ultimo, lôobbligo del SISTRI ¯ stato circoscritto ai soli rifiuti pericolosi. 

Lôarticolo 11 del Dl 101/2013 come modificato da ultimo dal D.L. 244/2016 convertito con Legge 

n. 19/2017, dispone che, fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del 

concessionario individuato con le procedure di evidenza pubblica (cui al comma 9bis del medesimo 

articolo) e comunque non oltre il 31 dicembre 2017, continuano ad applicarsi gli articoli 188, 189, 

190 e 193 del Dlgs 152/2006 nel testo previgente alle modifiche apportate dal decreto legislativo 3 

dicembre 2010, n. 205, nonché le relative sanzioni. 

Durante detto periodo, le sanzioni relative al SISTRI di cui agli articoli 260-bis, commi da 3 a 9, e 

260-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, non si applicano; 

fanno eccezione, con effetto dal 01 febbraio 2015, le sanzioni relative alla mancata iscrizione al 

sistema e allôomesso pagamento dei contributi dôiscrizione di cui ai commi 1 e 2 del citato articolo 

260-bis.ò 

3.1.3 Direzione Mercato 
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La Direzione Mercato gestisce la commercializzazione di tutti i rifiuti speciali di origine urbana o 

industriale attraverso servizi di smaltimento e accessori soprattutto in relazione ai rifiuti provenienti 

dalle grandi imprese e/o associazioni di categoria.  

Attraverso la propria struttura impiantistica e organizzativa, lôarea Mercato di Herambiente offre ai 

propri clienti un consolidato know-how nel campo dei servizi integrati ambientali, in grado di 

trattare complesse tipologie di rifiuti, sia liquidi che solidi. I servizi rivolti al mercato si esplicano 

attraverso la gestione tecnico-organizzativa di attività quali: attività ambientali (smaltimento rifiuti), 

attività di commercializzazione dei servizi di recupero, sviluppo ed esecuzione/coordinamento dei 

servizi integrati ambientali presso grandi Gruppi e aziende medio-grandi. In particolare poi 

nellôambito del trattamento dei rifiuti industriali come già citato nei precedenti paragrafi, 

Herambiente ha rafforzato la propria presenza commerciale con la società controllata Herambiente 

Servizi Industriali, dedicata per lôappunto a questo settore. 

Allôinterno della Direzione Mercato si colloca anche la funzione ñGlobal service operativo e 

bonificheò, che offre ai propri clienti anche un consolidato know-how nel servizio di bonifica di siti 

contaminati, fornendo una gamma di servizi che vanno dalla caratterizzazione e progettazione 

dellôintervento, alla bonifica stessa con lôutilizzo di tecnologie innovative; è inoltre presente la 

funzione ñLogisticaò, finalizzata a favorire lôottimizzazione dei flussi commercializzati verso 

impianti interni o di terzi. La funzione Logistica gestisce anche la filiera delle stazioni di 

trasferimento e delle piattaforme ecologiche, con lo scopo di rendere la raccolta più efficiente e 

meno impattante dal punto di vista ambientale, razionalizzando i trasporti dei rifiuti. 

3.1.4 Direzione Sviluppo, Pianificazione e Controllo 

 

La Direzione Sviluppo, Pianificazione e Controllo ¯ stata costituita con lôobiettivo di garantire una 

maggiore focalizzazione sulla attività inerenti le iniziative di sviluppo, il pricing e la contabilità 

industriale.  

Si occupa della pianificazione, consuntivazione ed analisi degli scostamenti dei risultati economici, 

quantitativi e patrimoniali (investimenti) e finanziari di Herambiente. Unitamente al controllo degli 

altri risultati aziendali, permette di fornire allôalta Direzione, gli elementi necessari per assumere 

scelte strategiche e per garantire un ampio e coerente monitoraggio dellôandamento aziendale.  

La Direzione, con le funzioni ñSviluppo Iniziative e Pricingò e ñImplementazione Iniziative e 

Program Managementò, riveste inoltre un ruolo strategico nei progetti di acquisizione di rami 

dôazienda, partecipazione e di sviluppo di partnership con Terze Parti, in quanto gestisce tutti i 

progetti di acquisizione e le attività operative inerenti le partnership rilevanti commerciali e 

societarie di Herambiente.  

4 LA STRATEGIA GESTION ALE DI HERAMBIENTE  

Ogni anno lôorganizzazione predispone il piano industriale, con validità quadriennale, che recepisce 

tutta la pianificazione strategica aziendale. 

La strategia di Herambiente prende vita dalla mission aziendale, che recita: ñHerambiente è la più 

grande società italiana che realizza e gestisce tutte le attività relative agli impianti di trattamento, 
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al recupero di materia ed energia e allo smaltimento dei rifiuti. La sua strategia di sostenibilità e 

tutela ambientale e gli investimenti nelle tecnologie garantiscono sviluppo, trasparenza e 

innovazione.ò 

Herambiente possiede un parco impiantistico, unico in Italia, che oltre ad assicurare 

lôautosufficienza per lo smaltimento dei rifiuti urbani nel territorio servito dal Gruppo, permette di 

rispondere sia ai principi nazionali e comunitari che di coprire lôintero ciclo di gestione dei rifiuti. 

Con i suoi 83 impianti, più di 5 milioni di tonnellate di rifiuti trattati e 842 GWh di energia elettrica 

prodotta nel 2015 (termovalorizzatori, biodigestori e discariche), il Gruppo Herambiente si propone 

come una concreta risposta al problema rifiuti anche a livello nazionale, grazie a investimenti in 

tecnologie che garantiscono sviluppo, trasparenza e innovazione, in un settore quello dei rifiuti, che 

in Italia è invece frammentato e soggetto a continue emergenze. Basti pensare che la cronica 

carenza impiantistica di cui soffre lôItalia nel settore, fa s³ che ogni anno milioni di tonnellate 

prendano la via dellôestero, o peggio ancora, finiscano per alimentare lo smaltimento illegale.  

La leadership di Herambiente deriva certamente dalle quantità di rifiuti raccolti e trattati e dal 

numero di impianti gestiti, che rappresentano la dotazione più significativa in Italia, tuttavia il 

primato non è solo una questione di numeri, ma è dato anche dalla capacità espressa da 

Herambiente di perseguire una gestione responsabile delle risorse naturali e il ricorso a soluzioni in 

grado di migliorare lôimpatto ambientale delle proprie attivit¨. Questo si traduce ad esempio in 

impianti che, oltre ad essere numerosi e diversificati per tipologia di trattamento, sono prima di tutto 

affidabili e tecnologicamente allôavanguardia, per essere capaci anche delle migliori performance 

dal punto di vista degli impatti ambientali. Significa inoltre dotarsi di un sistema di gestione 

integrato allineato alle priorità fissate dalla direttive europee di settore: ridurre progressivamente i 

rifiuti prodotti, favorire riuso, riciclo e recupero dei materiali di scarto e di energia, evitare il più 

possibile lo smaltimento in discarica, di gran lunga il pi½ impattante per lôambiente. Rispetto a 

questôultimo tema, Herambiente continua a ridurre la percentuale dei conferimenti in 

discarica, passati dal 30,1% nel 2009 al 5,5% nel 2016, incrementando i quantitativi di rifiuti 

avviati a selezione o recupero e alla termovalorizzazione. 

Va però sottolineato che la politica ambientale di Herambiente, data la complessità del parco 

impiantistico in gestione, è frutto di una strategia di governo unica che, in virtù di risorse non 

illimitate a disposizione, comporta la definizione di priorità, privilegiando quegli interventi che 

massimizzano il ritorno ambientale ed i benefici di tutti gli stakeholder compresi gli investitori. 

Oggi i rifiuti rappresentano unôimportante risorsa da cui far rinascere nuove materie prime ma 

anche generare energia elettrica e termica, in gran parte rinnovabile. 

In questôambito e in coerenza con il Piano Energetico della Regione Emilia-Romagna, Herambiente 

è impegnata nel massimizzare il recupero energetico da tutti i processi di trattamento e 

smaltimento gestiti. 
Negli ultimi anni, infatti, nonostante il particolare momento di crisi economica e finanziaria che sta 

colpendo a fondo il nostro paese, Herambiente ha continuato a svolgere attività di sviluppo 

impiantistico ed innovativo, con particolare riferimento ad investimenti sempre più indirizzati 

verso il ñrecuperoò di materia ed energia rispetto allo ñsmaltimentoò. 

Tra i più importanti progetti previsti nel programma di interventi di Herambiente, merita menzione 

la prosecuzione dellôiter autorizzativo per la realizzazione, a fianco dellôimpianto di compostaggio 

di SantôAgata Bolognese (BO), di un impianto per la produzione di biometano da rifiuto 

proveniente prevalentemente dalla frazione organica raccolta in maniera differenziata (cosiddetta 

FORSU). 

Lôimpianto, che riveste caratteristiche di assoluta innovazione, consentir¨ di trattare con efficacia 

una delle matrici maggiormente indicate per lôincremento della raccolta differenziata, producendo, 

al contempo, un biocombustibile da cedere alla rete di distribuzione ed un ammendante organico 

(compost di qualità), minimizzando la produzione di rifiuti. 

Nellôottica futura, coerentemente alla propria missione aziendale, le principali linee di sviluppo 

previste nel Piano Industriale 2017-2020 di Herambiente continueranno ad essere rivolte al 

recupero energetico da fonti rinnovabili presenti nei rifiuti e allo sviluppo di unôimpiantistica 
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innovativa sul fronte dello sviluppo e ricerca e sempre più mirata al recupero di materia da raccolta 

differenziata. 

I programmi di miglioramento ambientale, riportati nelle dichiarazioni ambientali, non possono 

pertanto essere considerati singolarmente, ma devono essere valutati in unôottica dôinsieme, che 

nasce dalla necessità di coniugare la propria vocazione imprenditoriale con lôinteresse di tutte le 

parti coinvolte, attuando le scelte di pianificazione compiute dalle istituzioni e creando nel 

contempo valore per i propri azionisti e per il territorio con investimenti innovativi nel rispetto 

dellôambiente e dei cittadini. 

Per quanto riguarda il progetto di registrazione EMAS degli impianti di Herambiente, non tutti gli 

anni è possibile pertanto individuare programmi ambientali corposi per singolo impianto, in quanto 

gli investimenti e la strategia di sviluppo sono mirati al miglioramento continuo dellôintera 

organizzazione, ma attraverso lôindividuazione di priorit¨ e di interventi che massimizzino il ritorno 

ambientale in accordo con tutte le parti interessate. 

5 IL SISTEMA DI GESTIO NE 

Un sistema di gestione è definito come un insieme di elementi correlati che consentono di stabilire 

una politica aziendale, di definirne gli obiettivi e permettere il raggiungimento degli stessi. 

Herambiente ha stabilito un proprio sistema di gestione integrato che viene costantemente attuato, 

mantenuto attivo e migliorato in continuo, ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2008, 

14001:2004, 22005:2008, dello standard internazionale OHSAS 18001 e del Regolamento CE 

1221/2009 (EMAS). A questi si aggiunge lôimplementazione di un ñsistema energiaò finalizzato al 

monitoraggio/gestione dellôefficienza energetica sugli impianti del Gruppo.  

Il sistema di gestione Herambiente permette di individuare e descrivere i processi aziendali 

mediante: 

- lôidentificazione degli aspetti ambientali e di sicurezza ad essi legati e conseguente 

valutazione della significatività; 

- la definizione di obiettivi di miglioramento coerentemente con la politica QSA della società; 

- lôindividuazione delle prescrizioni legali applicabili ed altre prescrizioni.  

Il sistema di Herambiente definisce inoltre le modalità di attuazione dei processi individuati 

attraverso identificazioni dei ruoli e responsabilità, e conseguente predisposizione di tutta la 

documentazione necessaria. La documentazione del sistema di gestione, adeguata a soddisfare le 

esigenze di gestione aziendale per la qualit¨, lôambiente e la sicurezza e salute dei lavoratori, si 

fonda sulla Politica QSA di Herambiente. Il sistema documentale è strutturato su diverse tipologie 

di documenti gestiti su apposita piattaforma informatica, ciascuno dei quali viene sottoposto ad un 

ciclo di verifica ed approvazione elettronica da parte delle funzioni coinvolte. Periodicamente 

Herambiente provvede a svolgere attività per il controllo dei processi, delle performance ambientali 

e di sicurezza nel rispetto della politica, degli obiettivi e delle prescrizioni applicabili. Tra queste, 

lôattivit¨ di audit conta allôanno un impegno di oltre 150 giornate suddivise tra audit interni, di 

seconda e di terza parte. Le criticità riscontrate (non conformità) vengono registrate e gestite a 

sistema attraverso lôindividuazione e lôesecuzione di idonee azioni correttive per ciascuna delle 

quali viene effettuato il follow up al fine di verificarne lôefficacia tale da permettere la chiusura del 

rilievo. Annualmente, infine, tutto il sistema di Herambiente viene sottoposto a riesame in modo da 

valutarne l'efficacia e apportare le modifiche, se necessarie, al fine di perseguire il miglioramento 

continuo dello stesso. 

5.1 LA VALUTAZIONE DEGLI  ASPETTI AMBIENTALI  

Ogni anno il sistema di gestione ambientale prevede l'attività di valutazione delle proprie 

performance ambientali quale elemento qualificante nella scelta delle strategie e dei programmi. 

La norma ISO 14001, definisce un aspetto ambientale come ñelemento delle attività o dei prodotti o 

dei servizi di unôorganizzazione che pu¸ interagire con lôambienteò. 
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Il Regolamento EMAS (Art. 2) distingue gli aspetti ambientali in diretti e indiretti: si considerano 

ñdirettiò, gli aspetti sui quali lôorganizzazione ha un controllo di gestione diretto e, ñindirettiò, quelli 

che derivano dallôinterazione dellôorganizzazione con terzi e che possono essere influenzati, in 

misura ragionevole, dallôorganizzazione. 

Il processo di valutazione degli aspetti ambientali di Herambiente prende in considerazione i 

seguenti aspetti: 

¶ gestione dei rifiuti in ingresso e in uscita; 

¶ scarichi idrici; 

¶ emissioni convogliate e diffuse; 

¶ suolo e sottosuolo; 

¶ consumi idrici; 

¶ consumi energetici; 

¶ consumi materie prime ed ausiliarie; 

¶ amianto PCB e PCT; 

¶ odori; 

¶ rumori; 

¶ elettrosmog; 

¶ impatto visivo; 

¶ richiamo animali e insetti; 

¶ traffico. 

Il processo di valutazione fonda su tre criteri, ciascuno sufficiente a determinare la significatività 

dellôaspetto, considerando condizioni di funzionamento normali, transitorie e di emergenza. 

I criteri sono: 

1. grado di rispetto di limiti interni più restrittivi (mediamente 80% del limite di legge) 

rispetto alle prescrizioni legali applicabili. La scelta di una soglia interna formulata in 

questi termini assicura allôazienda un elevato margine per poter intraprendere azioni tese ad 

eliminare o ridurre le cause di potenziali superamenti. 

2. entit¨ dellôimpatto: viene valutato lôimpatto esterno in termini quali ï quantitativi.  

3. sensibilità collettiva: viene considerata per quegli aspetti che interessano lôopinione 

pubblica o comunque in tutti quei casi in cui si raccolgano segnalazioni in merito 

dallôesterno. 

Per la valutazione degli aspetti indiretti , qualora siano disponibili i dati necessari, viene applicato 

lo stesso criterio di valutazione utilizzato per gli aspetti diretti. Lôentit¨ dellôaspetto cos³ 

determinato viene corretto attraverso un fattore di riduzione che tiene conto del grado di controllo 

che Herambiente pu¸ esercitare sul terzo che genera lôaspetto. 

Qualora i dati non siano disponibili, la significatività viene valutata attraverso la presenza di 

richieste specifiche inserite nei contratti o nei capitolati dôappalto ed alla sensibilizzazione del 

soggetto terzo. 

5.2 LE CERTIFICAZIONI PRESENTI E FUTURE 

Lôimpegno del Gruppo per il miglioramento continuo della qualità dei servizi erogati, per prevenire 

impatti negativi sull'ambiente e la salute dei cittadini, è iniziato già nel 2003 con un percorso di 

progressiva certificazione ISO 14001 degli impianti di trattamento rifiuti in gestione alla Divisione 

Ambiente di Hera Spa e nel 2004 con il conseguimento della certificazione ISO 9001. 

Con la nascita di Herambiente, le certificazioni conseguite sono poi state volturate a favore della 

nuova organizzazione, dando piena continuità ai programmi di certificazione/registrazione degli 

impianti. 

A fine 2011 Herambiente ha ottenuto la certificazione OSHAS 18001 relativa al sistema di 

gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori, mentre nel corso del 2014, in virtù del cambio 
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societario con la collocazione degli impianti ex Nuova Geovis nella filiera Compostaggi e Digestori 

di Herambiente ha acquisito e adottato il sistema di gestione ISO 22005, riferito ad un sistema di 

tracciabilità di prodotto. 

5.2.1 Il progetto EMAS 

Il progetto nasce nel 2005 sotto la regia di Hera Spa ï Divisione Ambiente, con lôobiettivo iniziale 

di registrare EMAS la Divisione, attraverso la progressiva registrazione degli impianti in gestione. 

Nello stesso anno, tale progetto, presentato e approvato dal Comitato per 

l'Ecolabel e Ecoaudit, ottiene un prestigioso riconoscimento, il premio 

European EMAS Awards 2005, in quanto considerato uno dei più 

interessanti progetti sul panorama europeo.  

Nel corso degli anni e con la nascita di Herambiente le dotazioni impiantistiche incluse nel progetto 

sono andate via via ampliandosi, sia in termini numerici, che in termini di filiere interessate, da cui 

lôestensione e la riformulazione del progetto, mirato alla progressiva registrazione EMAS dei 

principali impianti di Herambiente.  

Ad oggi, Herambiente ha raggiunto il perimetro impiantistico prefisso in termini di registrazione 

EMAS, considerando poi il particolare momento di crisi in cui versa il tessuto economico e 

finanziario dell'Unione Europea e del sistema italiano, che vede inevitabilmente anche la rinuncia 

delle certificazioni da parte di tante aziende, l'organizzazione intende mantenere quanto raggiunto in 

questi anni, a livello di numero di registrazioni per i principali impianti di trattamento rifiuti della 

società, prevedendone lôimplementazione sui nuovi impianti realizzati, o in corso di realizzazione, 

compresi quelli acquisiti a seguito di modifiche societarie, escludendo però quei siti non più attivi o 

minori e quindi non strategici per l'azienda stessa.  

6 APPROCCIO HERAMBIENT E EMAS III  

Il  Regolamento EMAS III presuppone lôutilizzo di indicatori chiave (Allegato IV), allôinterno delle 

dichiarazioni ambientali, riguardanti alcune principali tematiche ambientali quali efficienza 

energetica e dei materiali, acqua, rifiuti , biodiversità ed emissioni atmosferiche. 

Il sistema di gestione ambientale di Herambiente utilizzava già prima dellôemissione del 

Regolamento di cui sopra, indicatori volti a misurare le proprie prestazioni ambientali e il grado di 

conformità dei processi a criteri più restrittivi rispetto alla normativa. Tali indicatori, da sempre 

riportati in dichiarazione ambientale, presentano le seguenti caratteristiche. 

 Caratteristiche 

dellôindicatore 

Esempi 

1 

Differenziati per filiera 

impiantistica in base al 

processo produttivo 

Es. Consumo idrico 

Discariche: non si applica in quanto il consumo idrico non è correlato al rifiuto in ingresso ma dipende 

principalmente dalle condizioni meteo climatiche 

Termovalorizzatori: applicato in quanto si utilizza acqua di processo (es. preparazione reagenti del 

sistema di abbattimento fumi) 

Compostaggi: applicato in quanto si utilizza acqua di processo (es. bagnatura cumuli) 

Impianti rifiuti industriali: applicato in quanto si utilizza acqua di processo (es. preparazione reagenti) 

Digestori anaerobici: applicato in quanto si utilizza acqua di processo (es. preparazione reagenti) 

Stazioni di trasferimento: non applicato in quanto lôacqua non entra propriamente a far parte del processo 

Selezione e recupero: non applicato in quanto lôacqua non entra propriamente a far parte del processo 

2 Applicati su dati certi e non 

stimati 

Qualora il dato sia stimato, soprattutto se sulla base dei rifiuti in ingresso, non ha nessun senso operare 

una indicizzazione del dato 

3 Tendenzialmente non 

applicati agli aspetti indiretti 
Es. il traffico non viene indicizzato in quanto non dipende esclusivamente dalla nostra gestione 

4 
Indicizzati rispetto ad un 

fattore (B) variabile 

In base alla filiera considerata e allôaspetto considerato il fattore (B) può essere diverso 

es. Produzione specifica di rifiuti: Discariche: fattore B = volume abbancato (m3) 

Termovalorizzatori/ Impianti rifiuti industriali/Compostaggi/Biodigestori anaerobici/Stazioni di 

trasferimento/Selezione e recupero: Fattore B = rifiuto in ingresso (tonn) 

 

Negli ultimi anni, inoltre, è stato approfondito un progetto di sviluppo degli indicatori mirato ad 

individuarne di nuovi, in base a: 
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- caratteristiche della filiera impiantistica, in modo da accertare la dipendenza diretta tra 

fattore A e B, in conseguenza a ciò il fattore B diventa una componente variabile;  

- esigenze di benchmark interne ad Herambiente (al fine di individuare possibili aree di 

miglioramento delle prestazioni impiantistiche). 

Di seguito ¯ riportato lôelenco dei principali indicatori correlati agli aspetti ambientali diretti 

significativi delle filiere impiantistiche di Herambiente, applicati nelle dichiarazioni ambientali. 

 
FILIERA  INDICATORI  

DISCARICHE IN ESERCIZIO  ñEfficienza di Utilizzo Energeticoò: consumo gasolio/rifiuto in ingresso (tep/tonn) 
ñPosizionamento Rispetto al Limiteò: concentrazione rilevata/limite di legge (valore%). Indicatore 

applicato per scarichi idrici, emissioni atmosferiche  

ñRifiuto Autoprodotto su Rifiuto in Ingressoò: quantità di rifiuti autoprodotti distinti in pericolosi 
e non/rifiuti in ingresso (tonn/tonn) 

ñEfficienza di Recupero Energeticoò: energia elettrica prodotta/biogas captato (kWh/Nmc) 

DISCARICHE IN POST -GESTIONE  ñPosizionamento Rispetto al Limiteò: concentrazione rilevata/limite di legge (valore%). Indicatore 

applicato per scarichi idrici, emissioni atmosferiche  
ñEfficienza di Recupero Energeticoò: energia elettrica prodotta/biogas captato (kWh/Nmc) 

STAZIONI DI TRASFERIMENTO  

PIATTAFORME DI STOCCAGGIO  

ñRifiuto Autoprodotto su Rifiuto Trattatoò: quantità di rifiuti autoprodotti distinti in pericolosi e 

non/rifiuti in ingresso (tonn/tonn) 

ñPosizionamento Rispetto al Limiteò: concentrazione rilevata/limite di legge (valore%). Indicatore 

applicato per scarichi idrici  

ñEfficienza di Utilizzo Energeticoò: consumo energia elettrica/rifiuto in ingresso (tep/tonn) 

TERMOVALORIZZATORI  ñEnergia Recuperata da Rifiutoò: energia elettrica prodotta/rifiuto termovalorizzato (tep/tonn) 

ñEfficienza di Utilizzo Energeticoò: energia elettrica consumata/rifiuto in ingresso termovalorizzato 
(tep/tonn) 

ñEfficienza di Utilizzo di Risorsa Idricaò: acqua potabile utilizzata/rifiuto termovalorizzato 

(m3/tonn) 
ñPosizionamento Rispetto al Limiteò: concentrazione rilevata/limite di legge (valore %). Indicatore 

applicato per scarichi idrici, emissioni atmosferiche  

ñFattori di Emissione Macroinquinantiò: quantit¨ di inquinante emesso allôanno/rifiuto 
termovalorizzato (kg/tonn) 

ñFattori di Emissione Microinquinantiò: quantità di inquinante emesso allôanno/rifiuto 

termovalorizzato (kg/tonn) 
ñFattori di Emissione dei Gas Serraò: quantità di CO2 emessa/rifiuto termovalorizzato (tonn 

CO2/tonn) 

ñRifiuto Autoprodotto su Rifiuto Termovalorizzatoò: quantità di rifiuti autoprodotti distinti in 
pericolosi e non/rifiuti in ingresso (tonn/tonn) 

ñEfficienza di Utilizzo Reagentiò: consumo reagenti per trattamento fumi/rifiuto termovalorizzato 

(tonn/tonn) 
ñUtilizzo di Energia da Fonte Rinnovabileò: energia rinnovabile consumata/energia totale 

consumata (valore %) 

COMPOSTAGGI E DIGESTORI  ñEfficienza del Processo Produttivoò: compost venduto/rifiuto trattato (valore %) 

ñEfficienza di Utilizzo Energeticoò: consumo energetico/rifiuti trattati (tep/tonn) 
ñEfficienza di Utilizzo di Risorsa Idricaò: consumo risorsa idrica/rifiuti trattati (m3/tonn) 

ñPosizionamento Rispetto al Limiteò: concentrazione rilevata/limite di legge (valore%). Indicatore 

applicato per caratteristiche chimico-fisiche del compost e biostabilizzato prodotti, scarichi idrici, 
emissioni atmosferiche  

ñRifiuto Autoprodotto su Rifiuto in Ingressoò: sovvallo prodotto/rifiuti trattati (valore % o 
tonn/tonn) 

IMPIANTI RIFIUTI INDUSTRIALI  ñEfficienza di Utilizzo Energeticoò: consumo energia elettrica/rifiuto trattato (tep/tonn) 

ñEfficienza di Utilizzo di Risorsa Idricaò: consumo acqua potabile/rifiuto trattato (m3/tonn) 

ñEfficienza di Utilizzo Reagentiò: consumo reagenti/rifiuto trattato (tonn/tonn) 
ñRifiuto Autoprodotto su Rifiuto Trattatoò: quantità di rifiuti autoprodotti distinti in pericolosi e 

non/rifiuti in ingresso (tonn/tonn) 

ñPosizionamento Rispetto al Limiteò: concentrazione rilevata/limite di legge (valore%). Indicatore 
applicato per scarichi idrici 

ñRese di abbattimentoò: (1-concentrazione OUT/concentrazione IN)*100 

SELEZIONE E RECUPERO ñEfficienza di Utilizzo Energeticoò: consumo energia elettrica/rifiuto trattato (tep/tonn) 

ñPosizionamento Rispetto al Limiteò: concentrazione rilevata/limite di legge (valore%). Indicatore 
applicato per scarichi idrici, emissioni atmosferiche 

ñPercentuale di Recupero-Smaltimentoò: quantità di rifiuto inviato a recupero-

smaltimento/quantit¨ di rifiuto in ingresso allôimpianto (valore %) 
ñRifiuto Autoprodotto su Rifiuto Trattatoò: sovvallo prodotto/rifiuti trattati (valore % o 

tonn/tonn) 
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7 ATTIVITÀ DI COMUNICA ZIONE  

Il Gruppo Hera considera la comunicazione esterna in ambito sociale ed 

ambientale uno strumento di trasparenza per la diffusione dei principi della 

sostenibilità ambientale ed un mezzo importante per il raggiungimento di 

specifici obiettivi strategici dellôazienda. Il Gruppo promuove, direttamente o 

tramite sponsorizzazioni, eventi di formazione e di educazione ambientale 

nelle scuole, incontri con il pubblico e le circoscrizioni per assicurare una 

chiara e costante comunicazione e per mantenere un dialogo con i clienti, 

volto ad aumentare il livello di conoscenza verso le attivit¨ dellôazienda. Uno 

dei principali strumenti di comunicazione verso lôesterno, adottato 

annualmente dal Gruppo, è costituito dal Bilancio di sostenibilità, che 

rappresenta il documento di dialogo con i portatori di interesse e con il 

territorio di tutta lôorganizzazione, recante le informazioni inerenti le attivit¨ economiche, 

ambientali e sociali. 

Rappresentano, inoltre, strumenti fondamentali di comunicazione verso lôesterno le Dichiarazioni 

Ambientali di Herambiente, relative ai complessi impiantistici ad oggi registrati. Tali documenti 

vengono pubblicati in versione informatica sul sito internet del Gruppo (www.herambiente.it). 

Herambiente promuove iniziative di comunicazione ambientale, convegni ed incontri formativi 

soprattutto legati a diffondere le corrette modalità di gestione dei rifiuti. 

Con particolare riferimento alla comunicazione ambientale, Herambiente si impegna a 

promuovere, tra i dipendenti di ogni livello, unôadeguata conoscenza dei sistemi di gestione e degli 

aspetti ambientali e di sicurezza, attraverso iniziative di formazione e addestramento.  

Particolare rilevanza è data alla periodica attuazione di prove di simulazione di emergenza, al fine 

di rendere il personale adeguatamente addestrato ad affrontare potenziali situazioni di emergenza 

ambientale, quali ad esempio sversamenti, incendi, ecc. 

IMPIANTI APERTI  
Il Gruppo Herambiente, da sempre attento alle tematiche ambientali e alla diffusione di una mentalità 

ecologicamente responsabile, offre la possibilità di effettuare visite guidate da parte dei cittadini, in 

particolare tecnici, scuole, associazioni di vario genere, per fornire una visione completa e trasparente del 

processo di trattamento dei rifiuti.  

La possibilità di visite guidate sugli impianti di Herambiente nasce dal desiderio di diffondere a tutta la 

comunit¨ il funzionamento degli impianti, attivit¨ che, unitamente allôiniziativa di educazione ambientale 

realizzata nelle scuole, si pone lôobiettivo di far conoscere un parco impianti tra i pi½ avanzati in Europa per 

standard operativi e qualitativi, descrivendo ai visitatori le modalità adottate al fine di garantire una corretta 

gestione dei rifiuti nel massimo rispetto del territorio attraverso soluzioni a minor impatto per l'ambiente. Il 

Gruppo Hera ha studiato e realizzato allôinterno delle aree in cui sorgono gli impianti appositi percorsi che 

guidano i visitatori alla scoperta del viaggio che porta il rifiuto a trasformarsi.  

In aggiunta alle visite guidate ñtradizionaliò e nellôottica di stimolare un maggior interesse nelle nuove 

generazioni sono state attivate anche le visite ñvirtualiò con le scuole. Gli studenti, direttamente dai loro 

banchi di scuola, hanno potuto seguire un educatore ambientale che ha illustrato le diverse fasi di 

funzionamento dellôimpianto. Per completare il percorso di divulgazione e trasparenza ¯ presente sul sito 

Herambiente (www.herambiente.it) una sezione interamente dedicata agli impianti, completa di descrizioni e 

schede tecniche dettagliate relative allôintero parco impiantistico e una sezione dalla quale ¯ possibile 

prenotare direttamente le visite on line. La meticolosa e continua attività di divulgazione unitamente alla 

comodità di poter prenotare direttamente on line le visite agli impianti ha reso possibile un incremento delle 

visite, raggiungendo nel 2016 un totale complessivo di 238 visite sugli impianti (perlopiù di 

termovalorizzazione, di digestione anaerobica e compostaggio e di selezione e recupero) e 4611 visitatori, ai 

quali vanno aggiunti i 188 studenti che hanno visitato gli impianti tramite le visite ñvirtualiò. 

 

http://www.herambiente.it/
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8 IL COMPLESSO IMPIANTI STICO 

LôImpianto di Trattamento Fanghi Industriali (ITFI) ha lo scopo di trasformare, grazie allôutilizzo di 

specifici reattivi e di specifiche dotazioni impiantistiche e tecnologiche, un rifiuto allo stato liquido 

e fangoso in un refluo finale con caratteristiche idonee allo scarico in fognatura, conformemente 

alla normativa in materia di acque, recapitante, in questo caso, al limitrofo depuratore biologico. 

Nello specifico, il sito in esame è strutturato per trattare rifiuti speciali, ovvero rifiuti provenienti da 

attività industriali, artigianali, commerciali o di servizio, anche pericolosi. Il processo avviene 

mediante due linee di trattamento quali: separazione solido-liquido e trattamento chimico-fisico, 

ciascuna progettata per le diverse tipologie di rifiuti liquidi. 

La linea di separazione solido-liquido tratta prevalentemente rifiuti civili che presentano un elevato 

contenuto di solidi, in prevalenza materiale siliceo, mentre nella linea di trattamento chimico fisico 

si opera lôabbattimento degli inquinanti presenti nei liquami industriali con caratteristiche di 

pericolosit¨, mediante lôutilizzo di reagenti chimici, che si traducono in trattamenti pi½ spinti. 

La frazione liquida in uscita dalle linee è destinata al trattamento biologico nel vicino depuratore 

mentre la frazione solida è inviata a smaltimento presso impianti autorizzati. 

Figura 4 Schema tipo impianto 

Ingresso rifiuti 

liquidi e fangosi

Smaltimento

Depuratore 

biologico

Separazione  solido-liquido

Trattamento chimico fisico

Frazione solida

Frazione 

liquida

 
 

8.1 CENNI STORICI 

Lôimpianto nasce nei primi anni settanta quando il Comune di Bologna, durante la costruzione del 

depuratore, predispone tre vasche in cascata con scarico del liquame surnatante proveniente 

dallôultima vasca nel canale Navile ed obbliga gli spurghisti a scaricarvi i materiali raccolti durante 

la loro attività nel territorio comunale. Successivamente, entrato in funzione il depuratore, il 

Comune di Bologna costruisce 4 vasche da 3.000 m
3
 impermeabilizzate. Contemporaneamente, 

viene allestito un piazzale di 7.000 m
2
 destinato a ricevere i fanghi provenienti dallo svuotamento 

vasche, per lôessiccazione prima della successiva collocazione in discarica. 

Nel 1984 lôimpianto si adegua alla nuova normativa in materia di gestione rifiuti
2
. 

Nei primi anni ó90 si manifest¸ lôesigenza di un intervento di adeguamento tecnologico sullôintera 

area e, al termine di questi primi lavori, divent¸ indispensabile lôadeguamento alla nuova normativa 

regionale nota come ñDirettiva Percolatiò
3
, che imponeva la riduzione dei metalli pesanti entro 

limiti compatibili con il trattamento biologico. 

Nel corso del 2006 è stato presentato il progetto di ampliamento dellôimpianto mirato ad 

aumentarne la capacità di stoccaggio. 

Dopo la procedura di Screening
4
, conclusasi positivamente con DGP PG n. 328200 del 16 

novembre 2006, si ¯ proceduto alla realizzazione dellôintervento. 

Dal primo novembre 2002, lôimpianto è passato in gestione ad Hera Spa ï Divisione Ambiente, 

confluita in Herambiente Srl dal 1° luglio 2009, e poi diventata Herambiente Spa. 

 

                                                 
2
 Delibera del Comitato Interministeriale per i Rifiuti del 1984 ñDisposizioni per la prima applicazione dell'articolo 4 

del D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915, concernente lo smaltimento dei rifiutiò 
3
 DGR Emilia Romagna n. 3444/96 e n. 92/98 

4
 LR 9/99 ñDisciplina della procedura di valutazione di impatto ambientaleò 
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8.2 CONTESTO TERRITORIALE 

Il sito in oggetto si colloca sulla sponda destra del canale Navile, in località Corticella, al limite del 

confine nord-ovest del territorio Comunale di Bologna. A nord-est, lôimpianto occupa una parte del 

territorio comunale di Castel Maggiore. 

Nella zona circostante lôimpianto, in unôarea di circa 5 km di raggio, si trovano: 

¶ il quartiere Navile; 

¶ il centro abitato di Castel Maggiore; 

¶ il centro abitato di Cadriano; 

¶ il fiume Reno in direzione ovest. 

Nella stessa area sono, inoltre, presenti le seguenti infrastrutture (Figura 5): 

¶ autostrada BO-PD (A13); 

¶ strada statale SS64 (Porrettana); 

¶ linea ferroviaria BO-FE-PD-VE e le stazioni ferroviarie di Corticella e di Castel Maggiore. 

Figura 5 Inquadramento territoriale del sito impiantistico 

 

  
 

Lôarea interessata dal sito non ricade nemmeno parzialmente nei siti di interesse Comunitario 

(pSIC) individuati dalla Regione Emilia-Romagna e facenti parte della Rete Natura 2000, il cui 

ultimo aggiornamento risale alla D.G.R. 893 del 02/07/2012. Nei dintorni dellôimpianto ITFI si 

trova il sito protetto classificato come SIC (Sito di Interesse Comunitario) ñGolena San Vitale e 

Golena del Lippoò (IT 4050018), distante oltre 4 km in direzione sud-ovest dallôarea oggetto di 

studio. 

Vista la distanza tra il sito in esame e le suddette zone protette non sono ipotizzabili attività che 

possano avere incidenze significative sullôintegrit¨ delle aree sottoposte a tutela. 

 






































































































